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CANTO DI MIGNON 


| Vedeste mai quel paese gentile 
Che il sol riveste di tanto splendor, 
Il bel paese dove eterno è aprile 


Eterno il riso degli astri e dei fior? 
Di quel mio dolce paesel natio 

Ho qui nel core un vago sovvenir, 

Lo veggo in sogno e là tornar vogl’io, 


Là voglio amare e piangere e morir! 
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